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Ai Cantoni  
più voce  
in capitolo 
sui premi 
CASSE MALATI/ 

I Cantoni avranno maggio-
re voce in capitolo nell’ap-
provazione dei premi di 
cassa malati proposti sul lo-
ro territorio. Dopo il Con-
siglio degli Stati, anche il 
Nazionale ha approvato 
(con 167 voti a 12) una modi-
fica della legge sulla vigilan-
za sull’assicurazione malat-
tie (LVAMal). Attualmente, 
le autorità cantonali posso-
no esprimere il loro parere 
soltantosui  costi stimati. 
Con la modifica legislativa, 
che adempie una richiesta 
del Parlamento, si vuole co-
involgerle maggiormente 
anche nella procedura di 
approvazione dei premi. 

I Cantoni sono nella po-
sizione migliore per valu-
tare la situazione sul loro 
territorio e quindi il raffor-
zamento delle loro compe-
tenze è da sostenere, ha di-
chiarato la relatrice in com-
missione, la socialista  ba-
silese Sarah Wyss. Il proget-
to non ha ripercussioni 
economiche sull’assicura-
zione malattie. Con la mo-
difica di legge, inoltre, ven-
gono adeguate le modali-
tà di compensazione dei 
premi incassati in eccesso. 
Ad oggi, gli assicuratori 
possono procedere a una 
tale compensazione se, in 
un Cantone, le entrate de-
rivate dai premi sono net-
tamente superiori ai costi. 

Questo disciplinamen-
to può risultare iniquo per 
i Cantoni quando i premi 
sono interamente presi a 
carico dall’ente pubblico. 
La modifica della LVAMal 
prevede pertanto che in 
queste situazioni il rimbor-
so sia ora versato alle auto-
rità cantonali. Ciò vale sia 
per i beneficiari di presta-
zioni complementari sia 
per gli assicurati che rice-
vono riduzioni di premi. 
Anche per il Consiglio fe-
derale la situazione attua-
le è considerata ingiusta 
per i Cantoni. Per questo 
motivo, il Governo è favo-
revole alla modifica legisla-
tiva, ha spiegato Elisabeth 
Baume-Schneider.

Dopo il colpo di scena di un an-
no fa quando, con un’inedita 
alleanza tra sinistra e UDC, il 
Nazionale aveva bocciato l’at-
tuazione dell’iniziativa  «Gio-
vani senza tabacco», accolta in 
votazione nel 2022, ieri  la Ca-
mera del popolo ha fatto un 
passo avanti, approvando l’en-
trata in materia sul progetto. 
L’UDC ha tentato invano di rin-
viare il dossier al Consiglio fe-
derale. Ma la maggioranza non 
ha voluto saperne e, con 132 vo-
ti contro 56 e 4 astenuti, ha au-
spicato che il plenum si espri-

ma sulla modifica di legge. I di-
battiti  continueranno il 13 
marzo. 

I «senatori», che si erano oc-
cupati del dossier nel settem-
bre scorso, avevano stabilito il 
divieto di pubblicità per siga-
ri e sigarette in riviste e gior-
nali, a meno che si tratti di pub-
blicazioni destinate all’estero 
o ai professionisti del settore. 
Il Nazionale, invece, intende 
consentirla nella parte inter-
na dei giornali prevalentemen-
te venduti su abbonamento e 
di cui almeno il 98% dei letto-
ri è costituito da adulti. Gli Sta-

ti avevano respinto, anche se 
per poco, una proposta simile 
che prevedeva un lettorato 
composto dal 95% di adulti. 

Ieri- con 99 voti contro 94 - 
il plenum ha bocciato sia una 
minoranza di destra, guidata 
da Andreas Glarner (UDC/AG), 
che sosteneva la proposta del 
95%, sia un’altra di sinistra, gui-
data da Léonore Porchet (Ver-
di/VD), che sosteneva il divie-
to assoluto. In seguito, il Nazio-
nale ha deciso che la pubbli-
cità del tabacco sarà vietata nei 
luoghi accessibili ai minoren-
ni. Tuttavia, allineandosi ai «se-

Giovani e pubblicità del tabacco, 
ancora eccezioni per i giornali  
NAZIONALE/ Sì agli annunci nelle pagine interne delle testate in cui almeno il 98% dei lettori è adulto

natori», i deputati hanno sta-
bilito un’eccezione: la pubbli-
cità del tabacco dovrebbe es-
sere consentita a condizione 
che non sia visibile né accessi-
bile ai minori. 

Come detto, il dibattito pro-
seguirà giovedì della prossima 
settimana con le votazioni sul-
le restrizioni della promozio-
ne. La commissione prepara-
toria propone - con 13 voti a 12 
- di consentire la vendita attra-
verso personale mobile nei 
luoghi accessibili al pubblico 
che possono essere frequenta-
ti da minorenni se è garantito 
che la pubblicità non sia visi-
bile o accessibile ai giovani. 
Chiede, infine, di precisare che 
la promozione di sigari e ciga-
rillos mediante degustazioni 
e promozioni destinate ai 
clienti sia autorizzata soltan-
to se rivolta esclusivamente 
agli adulti. Gli Stati vorrebbe-
ro che tali degustazioni avve-
nissero solo in luoghi dove i 
giovani non hanno accesso. 

Nel 2022, il popolo aveva ap-
provato col 56,6% l’iniziativa 
«Bambini e giovani senza pub-
blicità del tabacco», che chie-
de il divieto di tutte le forme di 
réclame del tabacco accessibi-
li ai minori. La revisione della 
legge da parte del Consiglio fe-
derale concretizza questo te-
sto. Il testo riguarda la stampa, 
gli eventi aperti ai giovani e le 
sponsorizzazioni. 

Come detto, nel febbraio 
2024, con un colpo di scena fi-
nale, il Nazionale aveva però 
respinto per 121 voti a 64 la mo-
difica della legge d’applicazio-
ne. A determinare la bocciatu-
ra del progetto, anche se per ra-
gioni opposte, era stata un’al-
leanza fra il campo rosso-ver-
de e l’UDC.  Se per i primi le ec-
cezioni al divieto di pubblici-
tà non rispettavano il manda-
to costituzionale, frutto - a lo-
ro avviso - anche del lobbismo 
dell’industria del tabacco, per 
i secondi non andavano abba-
stanza lontano.

Ci sono divergenze 
sull’attuazione  
dell’iniziativa popolare 
accolta in votazione 
nel 2022

L’esame militare è stato superato 
Al via da oggi il tour dei partiti 
ELEZIONE / Sono iniziate le audizioni: i due candidati al Consiglio federale si sono presentati ai rappresentanti dei contadini 
e dell’esercito di milizia – Hanno convinto, ma ci sono critiche: Pfister? «Abbottonato», Ritter? «Conoscenze non approfondite»

Luca Faranda 
BERNA 

Un tour de force. O meglio, un 
tour delle forze politiche. Ecco 
cosa attende Martin Pfister e 
Markus Ritter: i due candidati 
al Consiglio federale avranno 
poco più di una settimana di 
tempo per riuscire a convince-
re il maggior numero di parla-
mentari (il traguardo da rag-
giungere per essere certi di es-
sere eletti è 124, la maggioran-
za assoluta) entro il 12 marzo.  

Oltre all’area politica, però, i 
due candidati al Consiglio fe-
derale dovranno anche tenere 
conto delle sensibilità - e degli 
interessi - dei singoli deputati. 
Per l’elezione non contano so-
lo le conoscenze specialistiche, 
ma anche (soprattutto nelle au-
dizioni) l’aspetto umano. 

Confidenziale, o quasi 
Il primo giro di giostra è anda-
to in scena ieri, in concomitan-
za con l’inizio della sessione 
primaverile. Ritter ha giocato 
in casa: le prime audizioni (da-
vanti a una quarantina di de-
putati) si sono svolte a Palazzo 
federale. Il pubblico? La «Con-
ferenza dei parlamentari con-
tadini», o meglio la cosiddetta 
lobby agricola in Parlamento. 
Una delle più influenti a Berna. 
Ritter ne è il capofila (la sala in 
cui si sono svolte le audizioni 
era oltretutto riservata a suo 
nome), ma Pfister ha avuto la 
possibilità di farsi conoscere ed 
esporre le sue idee. 

Stando al Blick, il consigliere 
di Stato di Zugo non è riuscito 
a rispondere a una sola doman-
da (non ha tuttavia rivelato 
quale). C’è infatti un aspetto da 
sottolineare: questi cosiddetti 
«hearing» sono confidenziali. 
Pertanto, non dovrebbe trape-
lare nulla di quanto avviene 
all’interno della sala delle au-
dizioni. Ciò apre la porta a spe-
culazioni di ogni sorta. Fino al 
prossimo 12 marzo, dunque, sa-
rà la tattica dei vari gruppi par-
lamentari - o dei singoli depu-
tati - a prevalere.  

Oggi tocca ai primi partiti 
Già oggi ci sarà un altro, fonda-
mentale, giro di giostra: inizie-
ranno le audizioni dei partiti. 
Sono previsti 50 minuti per 
candidato e gruppo parlamen-
tare. Markus Ritter e Martin 
Pfister saranno ascoltati que-
sto pomeriggio dai deputati 
dell’UDC, del PLR e dei Verdi li-
berali (PVL). 

Lunedì 10 marzo sarà il tur-
no delle rappresentanti di Al-
liance F (la Federazione delle 
società femminili svizzere, che 
avrebbero voluto una candida-
tura femminile). Il cerchio si 
chiuderà martedì 11 marzo, al-
la vigilia dell’elezione, con le 
audizioni di Verdi e PS. Segui-
rà la nota «Notte dei lunghi col-
telli» all’Hotel Bellevue Palace. 
Un’altra occasione, l’ultima, per 
alimentare le speculazioni e le 
(presunte) tattiche di partito. 
Poi si scoprirà chi andrà a sosti-
tuire Viola Amherd in Governo 
e verosimilmente a capo del Di-
partimento federale della dife-
sa, della protezione della popo-
lazione e dello sport (DDPS).  

La milizia influenza il voto? 
Ieri, a questo proposito, è an-
data in scena per la prima vol-
ta un’audizione sulla politica di 
sicurezza da parte dell’Associa-
zione delle società militari sviz-
zere (ASM), un organismo che 
conta una trentina di organiz-
zazioni militari per un totale di 
quasi 100 mila membri. «Le as-
sociazioni di milizia svizzere 
non possono rimanere indiffe-
renti a chi succederà a Viola 
Amherd», ha motivato l’orga-
nizzazione, che ha interrogato 
i due candidati (le audizioni, 
aperte a un pubblico limitato, 
sono durate 45 minuti a testa) 
sui temi che ruotano attorno 
alla difesa e alla sicurezza. 

Se con i «parlamentari con-
tadini» era Markus Ritter (a ca-
po dell’Unione svizzera dei 
contadini) ad avere il coltello 
dalla parte del manico, davan-
ti ai rappresentanti della mili-
zia ha giocato in casa il colon-
nello Martin Pfister. «La caser-
ma mi è più familiare di Palaz-
zo federale», aveva detto il con-
sigliere di Stato di Zugo. E l’au-

dizione si è tenuta proprio nel-
la caserma della piazza d’armi 
di Berna (nel quartiere di Bre-
itenrain). 

«Non cerco il posto di Süssli» 
Al termine, il presidente 
dell’ASM Stefan Holenstein, ha 
indicato che l’associazione non 
ha saputo decidere quale can-
didato (non) raccomandare al-
le Camere federali. «Sono en-
trambi molto validi», ha aggiun-
to. Tuttavia, qualche elemento 
negativo è emerso. «Le cono-
scenze di Ritter sui dossier non 
sono molto approfondite. O al-
meno non quanto avremmo 
voluto. Per quanto riguarda Pfi-
ster, invece, è il contrario. È 
molto solido sui temi, ma for-
se non ha la stessa capacità di 
leadership. Era abbottonato». 

In un commento a caldo al 
termine dell’audizione, Ritter 
ha tuttavia voluto evidenziare 
un aspetto: «Non mi candido 
per il posto di Thomas Süssli 
(capo dell’esercito dimissiona-
rio, n.d.r.). Ma per la guida po-
litica».

Uno con tro l’altro: Markus Ritter e Martin Pfister avranno tutti gli occhi puntati addosso fino al 12 marzo. © KEYSTONE/PETER SCHNEIDER

Ritter e Pfister  
oggi pomeriggio 
avranno le audizioni 
dei gruppi parlamentari 
di UDC, PLR e PVL
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